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Con un'improvvisa decisione La fiducia alle sinistre a 21 anni dal colpo di Stato 

0r7alla7rova^ San Marino AJSSH^ 
il «nuovo modo di governare» layorì di Gìunta 

«, | La Federazione comunista disponibile ad anda­
i/avvio di una politica di programmazione - Polemica astiosa della Democrazia cristiana ! re quanto prima al confronto con i socialisti 

Il dibattito sul prossimo congresso della FNSI 

Il giornalista 
«dopo il sessantotto» 

La fatica di trovare un volto nuovo . I n a discussione trop­
po interna: (piale spazio c"è per il lettore ed il cittadino? 

SERVIZIO 
S MARINO — I componenti 
del governo delle sinistre che 
ha ricevuto la fiducia nella 
seduta del Consiglio Grande 
e Generale di lunedi 17 hanno 
preso ieri possesso dei ri­
spettivi dicasteri. Nel Palaz­
zo del Governo, che si af­
faccia sulla storica piazza del­
la Liberta affollata in que­
sti giorni di luglio da nume 
rosi turisti, intenti a foto­
grafare le guardie di Castel 
lo nelle loro divise settecen 
tesche. le sinistre unite .sono 
tornate in maggioranza a 21 
anni di distanza dal colpo 
di Stato che aveva rovescia­
to il governo popolare nel 
1957. C'è stato chi nei giorni 
precedenti la formazione del 
governo ha cercato di gio 
care la carta dell'allarmismo, 
delle contrapposizioni front» 
li, ma i tempi sono profon 
damente cambiati e nella pò 
polazione della Repubblica del 
monte Titano il riconosci 
mento della necessita di una 
politica di solidarietà demo 
cratica e oggi senz'altro an­
cora più esteso della base 
elettorale delle forze di si­
nistra 

La Repubblica di S. Mai ino 
sconta oltre un ventennio di 
monopolio del potere della 
Democrazia cristiana, mentre 
in questi anni si sono accu­
mulati problemi di grave en­
tità. Le strutture istituzione 
li della Repubblica non paio 
no adeguate a soddisfare la 
domanda di partecipazione 
che promana dai cittadini; la 
organizzazione dei vertici del­
lo Stato abbisogna di una 
sena riforma * si pensi che 
ì Capitani reggenti che dura 
no in canea fi mesi accumu­
lano le responsabilità di c i 
pi dello Stato, di presidenti 
dell'esecutivo e di pres,den 
ti dell'assemblea rappreseti 
tativa), la convenzione che 
lega S Marino alla Repub 
blica Italiana risale al perio­
do fascista e da allora, pur 
avendo subito alcuni aggior 
namenti, l'ossatura e rimasta 
la medesima 

Anche sul terreno economi 
co e sociale i nroblemr si so 
no moltiplicati, lo sviluppo 
spontaneo degli anni passati 
ha lasciato il posto in tutti 
i comparti economici alla sta 
gnazione procinti iva e sono 
circa 000 ì giovani in cerca 
di prima occupazion*» su di 
un totale di B (KM) unita lavo­
rative (un tasso di elisoceli 
P izione tra ì più alti d'Eu-
rooa ) 

Gli apparati dello Stato han 
no conosciuto una progres 
siva perdita di efficienza." 
Sotto la spinta di una e 
spansione improntata ad un 
uso clientelare ed assisten 
z'.ile dell'impiego pubblico ì 
dipendenti hanno raggiunto 
le 1700 unita contro una pò 
polazione res dente di 20 00(1 
abitanti A questo apparato 
elefantiaco non corrispondo 
no strutture del'o Stato m 
grado di indirizzare lo svi'.ttp 
pò economico e di equilibra 
re e superare le sperequa 
zioni sociali 

L'avvio di una politica di 
programmazione individuan 
do gli strumenti necessari, si 
presenta Dercio come un 
banco di prova per il gover 
no Affrontiamo questo tema 
con Emilio Della Balda, se 
gretario di Stato alle finan 
/ e . e 'egretano del PSU. 

« Le priorità cui fa riferì 
mento il programma presen 
tato dalla nuova maggioran 
za. dall'allargamento della 
base produttiva. attraverso il 
risanamento delle industrie e 

) la valorizzazione dell'artigia­
nato, alla ristrutturazione del 
turismo e del commercio , al 
potenziamento e riqualifica 
zione dell'agricoltura, abbiso­
gnano di precisi plani di set­
tore, che diano la possibilità 
di coordinare le risorse pub­
bliche e quelle private. Non 
c'è nelle nostre intenzioni lo 
intento di mortificare la ini­
ziativa privata, si tratta m 
vece di indirizzarla verso o 
biettivi unitari per risolvere il 
problema principale dell'oc­
cupazione, particolarmente 
pesante per le giovani ge­
nerazioni. Per la spesa pub 
blica l'indicazione e quella di 
contenere quella corrente per 
indirizzare le risorse in in­
vestimenti, allo scopo di age­
volare la ripresa produttiva 
Qui si pone la questione del­
le leve creditizie Nel prò 
gì anima noi proponiamo di 
andare alla co-.titiiz.ione di un 

i Ente finanziario pubblico per 
• lo sviluppo economico Su 
! questa proposta la DC ha pre 

ferito sollevare il polverone, 
attribuendoci l'intenzione di 
nazionalizzare la Cassa di Ri­
sparmio Ciò non corrispon­
de a verità; cosi si solleva 
allarmismo e ciò e un cattivo 
servizio, che finisce per ri­
torcersi contro le finanze lo 
cali » 

L'efficienza della macchina 
amministrativa nel persegui­
re questi obiettivi e di gran-

' de importanza parlando con 
, ì compagni che hanno ini­

ziato a governare l ' impressio 
ne e quella dell'impatto con 
una disorganizzazione mag 

! giore di quanto si potesse 
supporre stando sui banchi 
dell'opposizione Non c'è 
coordinamento tra ì diversi 
apparati e permangono nor 
me contrastanti, la mancan 
za di una direzione unitaria 
e lo scadimento della vita 
amministrativa nella prassi 
burocratica ha finito per mor 
tificare gli stessi operatori. 

C e un grande lavoro di 
risanamento da svolgere per 
fare recuperare efficienza al 
lo Stato e quindi per rin 
saldare il legame delle isti 
t imoni con ì cittadini Su 
questo piano rimane decisi 
vo l'intento unitario teso a 
mantenere aperta la collabo 
razione con le altre forze pò 
polari 

« La DC sammarinese — ci 
dice il compagno Umberto 
Burulli. segretario del PCS. 
che ha assunto il dicastero 
dell'Industria — ha invece 
\o lu to assumere una posizio 
ne di chiusura, ne abbiamo 
avuto prova nel dibattito in 
Consiglio e in una recente 
riunione dei capigruppo C e 
nella posizione della DC mol 
ta polemica ed altrettanta a-
stiosità. Essa lascia capire co 
me questo partito non si stia 
predisponendo ad una oppo 

I s i / ione cost i tutiva e respon­
sabile quale noi abbiamo 
condotto in questi vent'anni, 
ma ad una opposizione set-

I tana Comunque, nonostante 
le diffie olta che questa posi­
zione potrà portare alla mag­
gioranza, la DC d e \ e sapere 
che noi s iamo per la colla 

j bora/ ione, per un rapporto 
corretto e da questa stada 
non ci sposteremo Ciò non 
va ( onsiderato un elemento 
di debolezza, le forze di sini 
'•tra hanno r u e u i t o il man 
dato di governare, e di go 
\ e r n a i e in modo nuovo, per 
e ni non ci lasceremo immo 
bilizzate da una opposizione 
di questo tipo » 

La DC sammai inese sta d: 
mostrando una chiusura che 
non corrisponde certo alla e 
voluzione della situazione po­
litica italiana E' in una pò 
'•'zinne di atte»; ì delle scolte 
che effettuerà la nuova mag 
gioran/a, per e onrastarle in 
ogni caso e cavalcare qual 
SUIM piotesta Attende un mi 
probabile logoramento Sem 
bra questa una linea desti­
nata alla sconfitta proprio in 
quanto non tiene tonto del 
cambiamento dei rapporti pò 
litici nel Paese e quindi del­
la impossibilita che esso giuo­
chi quel ruolo negativo che 
invece sostenne nel 1957 

Sergio Gambini 

P \ R \ I \ Si e appiedo l eu 
della decisione assunta dalla 
delegazione socialista di aste 
nersi d i ) partecipale all'atti 
vita della Ciiunta comunale di 
Fatma, in attesa di un esa 
me dei r a p a r t i fi a le due 
componenti di maggioranza 

La delega/ ione del PSI ha 
motivato il suo atteggiameli 
to richiamando carenze di col 
lega l i tà tdat ivamente ad ì 
niziative assunte da assenso 
ri comunisti 

La notizia ha desiato soi 
pi esc nel gruppo comunista. 
negli ambienti del partito e 
nella cittadman/a In questo 
periodo, infatti, la (minta co 
miniale e impegnata in un'in 
lensa e positiva attività su 
piobleini di g lande n l ievo 
quali il piano poliennale urba 
rustico, il programma plurien 
naie degli investimenti, il 
rafforzamento del decentra 
mento e degli strumenti di 
partecipazione popolare, il de 
collo del consiglio tributano, 
il piano di intervento nel cen 
t io stonco 

Tutto questo in confronto a 
perto con le forze sociali, e 
conomiche e culturali della 
citta Appare pertanto spro 
positato il rilievo che il quo 
tidiano locale, espressione 

elellTnione industriali, ha in 
teso dare alla v icenda 

Negli ambienti della Fede 
razione parmense del PCI si 
ritiene oppoituno. ed m tal 
senso -ì sta già operando an 
dare quanto prima al confron 
to col PSI nell'intento di pei 
venire ai noeessan chianmen 
ti e superare la situazione 
che si è venuta a detenni 
nare 

Ciò al fine di ripoitare nel 
le sue giuste dimensioni la v i 
cenda e mettere la Giunta in 
condì/ione di riprendere atti 
vamente il proprio lavoro al 
sei VIZIO e nell'interesse della 
citta 

Trieste: incendiata 
la cappella 

dello psichiatrico 
TRIESTE — Un incendio, con 
ogni probabilità doloso, ha 
disti otto ieri la cappella del 
l'ospedale pst ih iatnco provin 
ciale di Trieste Sul posto so 
no accorsi 1 vigili del fuoco 
che non hanno potuto far al 
tro che cu coscrivere le fumi 
me 

Per impedire che continuino a contaminare le falde idriche 

Il Comune di Milano controllerà raccolta 
e smaltimento dei residui di lavorazione 

Finora artigiani e piccoli industriali 
il materiale tossico ina non si sa dove 

si affidavano a ditte specializzate in spurghi che ritiravano 
lo scaricavano - Sottoscritta una convenzione con una società 

MILANO — « Il nostro prò 
frema, ora, subito, e di bloc­
care la contaminazione del 
patrimonio idrico racchiuso 
nel sottosuolo di Milano Ab 
biamo lavorato per questo, 
arrivando a proposte concre 
te che la Giunta ha già ap­
provato e che porteremo nei 
prossimi giorni alla Comnns 
sione consiliare. Entro que­
sto stesso anno daremo av-
vro allo smalt imento control­
lato di alcuni tipi di residui 
delle attività industriali e ar­
tigianali che ora vengono ma 
lamente dispersi, a w e l e n a n 
do l'ambiente »• per il coni 
pagno dottor Ercole Ferra 
n o . assessore all'Ecologia del 
Comune di Milano, non ci 
sono dubbi, qi&idi, sulla ne­
cessita e sulla possibilità di 
prendere in mano una situa-
z'oi'e tropnr. a u"vj > r man 
data rn attesa dr applicare 
improbabili leggi e regolamen 
ti sovracomunali 

Milano, si sa. sia pure con 
i mutamenti dovuti alla ter-
ziar.zzaz one spinta, resta una 
citta nella quale le attività 
produttive di tipo industria 
le restano uno dei cardini del 
la sua economia Ci sono 
grandi fabbriche insieme a 
una miriade di piccole e me-
d'e a"»'"",dc e una m f , n tà 
di attività artigianali, disse 

minate praticamente in tutte 
le zone, con preferenza per 
certi quartieri della vecchia 
periferia industriale ormai in­
globati nel corpo della cit­
ta 

Sono migliaia di grandi, me­
die. piccole e piccol iss ime a-
ziende meccaniche, chimiche. 
galvaniche. tipolitografiche. 
farmaceutiche, della gomma, 
ecc che, a prodotti finiti, si 
trovano alle prese con ton­
nellate di residui solidi, s e 
miìiquidi e decisamente flui­
di carichi di fenoli, di cia­
nuri. di prodotti arsenicali. 
di solventi clorurati, di gras 
si. di olii che nessuno sa do 
ve e c o m e s istemare. 

Il problema è grosso so 
prattutto per le piccole e me 
die aziende e per gli artigia 
ni che non possono certo 
installare impianti per disin 
quinare e smaltire i propri 
rifiuti II problema e gros 
so. per l'intera collettività che 
porta le conseguenze d e l l a 
narchia rmpeninte nel setto 
re 

Succede, infatti, che chi ha 
dei rifiuti industriali da smal 
trre chiama la solita ditta 
et specializzata m spurghi ». 
questa carica ì materiali ma 
dove li scarichi nessuno lo 
sa Certo e che fenoli, eia 
m i n . tne l ina . i loroformro, 

Gli appuntamenti della settimana 
Politica interna 

La Camera riprende i lavori stamane. 
con lo svolgimento di una serie di inter 
rogaziom li presidente Ingrao. all'inizio 
della seduta, annuncerà l'avvenuta pre 
scntazione. da parte del governo, del DDL 
per l'amnistia ed indulto La discussione 
ìniziera domani in commissione Giustizia 

Nel pomeriggio di oggi l'assemblea di 
Montecitorio uuziera la discussione sul bi 
lancio interno della Camera, eh? sani vo 
tato domani. 

Anche il Senato, in vi«ta della chnisu 
ra estiva fissala per il 4 agosto. lavore 
ra a tempi stretti Domani l'assemblea 
discuterà l'approvazione dei prowedunen 
ti relativi alla ncongiunzione dei periodi 
lavorativi ai fini previdenziali e pensio 
nistici. Nei prossimi g ionu verrà affnm 
tata la conversione in legge ni alcuni de 
cren , fra ì quali il decreto per l'occupa 
zione giovanile. 

Sia alla Camera che al Senato sono pre 
viste inoltre numerose nanioni di coni 
missione 

La settimana prevede anche i m p o n a n 
ti scadenze politiche Nel pomerisgio di 
oggi si nunira il Comitato Centrale del 
PCI. Giovedì avrà inizio il Comitato Cer. 
trale del PSDI. mentre venerdì si apri 
ri» il Consiglio nazionale della DC. che 
dovrà eleggere anche il successore di 
Aldo More» alla presidenza del partito scu 
docrociato 

Inchieste e processi 
Riprende questa settimana a Cantazaro 

il processo per la strage di piazza Fon 
tana a Milano. Entro il mese di luglio M 
dovrebbe giungere alla conclusione della 
fase istruttoria. 

A Roma continua, da domani mattina. 
il processo per le tangenti della Loc 
kheed Dopo gli ultimi interrogaton si 
prevede che i guidici passino alla lettura 
delle deposizioni dei testimoni statuniten­
si implicati nella vicenda degli Hercules. 
Entro la settimana dovrebbe essere chiù 
sa l'istruttoria dibattimentale. Il proces 
so sarà quindi nnviato . per la pausa esti 
va, al 5 settembre, quando inizierà la di­
scussione. 

Anche il processo di Brescia sulla stra­
ge di piazza della Loggia e stato nnviato . 
per l'interruzione delle ferie, al 18 set­

tembre Riprenderà con l'ascolto delle 
parti civili, ossia dei parenti delle vitti 
me e dei feriti 

Giovedì, infine, saranno resi noti i ri 
Miltati della inchiesta parlamentare su 
Seveso 

Economia e lavoro 
Tema centrale della settimana e la va 

lutazione in dettaglio, ria parte della Fé 
derazione sindacale unitaria, delle prono 
stc- di riforma del s istema pensionistico 
presentate dal ministro del l a v o r o S iot 
ti Oggi il ministro M incontra u n i i rap 
presentanti della Confindustria e merco 
ledi con i rappresentanti delle Confedera 
zioni dei lavoratori autonomi Sempre 
mercoledì e prevista la nunioi .e della se 
gretena unitaria CGII.-CISL-UIL. 1 cui ri 
saltati sui problema pensioni, e possibi 
le vengano riferiti al ministro già alia 
fine della settimana 

Quanto alle vertenze, ogg: si ineontre 
rano nuovamente le parti per discutere 
del rinnovo del contratto nazionale de! 
«ettore tunsticcvalberghiero, ancora in di 
s c i s s i o n e ì problemi dell' inquadramento 
e dell'unificazione contrattuale e quelli 
della contrattazione regionale Intanto ci 
sono già in programma altre 48 ore di 
sciopero 

Domani dovrebbe e>«ere siglalo l accor 
do per il nnnovo del contratto dei marit 
timi, per il quale e g:a stata raggiunta 
un'intesa di massima, mentre riprende 
la trattativa con la FULAT «aerei» per le 
festività soppresse Giovedì v>r.o corno 
cate al ministero del l a v o r o le parti in 
teressate alla vertenza tra editori ed rdi 
colanti, nella stessa giornata, in come. 
denza con uno sciopero di due ore dei la 
voratori ospedal ien. e previsto un incon 
tro della FLO con i rappresentanti del go 
verno e delle Regioni per il contratto de; 
medici , il giorno successivo per i dipen 
denti delle Regioni 

Venerdì si apnranno a Bologna ì la 
v o n della Conferenza nazionale dei dele­
gati dei ferrovien. indetta dalle organiz­
zazioni sindacali di ca tegona della CGIL-
CISL-UIL e Sindler. Nel corso della con 
ferenza. che proseguirà anche sabato, sa­
ranno affrontati t problemi del rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro e della 
riforma dell'azienda delle FS. 

cromo, olii hanno trasforma­
to in paludi venefiche le gran­
di cave dell'estrema pènfe 
ria; che sono stati trovati 
nei pozzi dell'acqua potabi­
le, che sono presenti in quan 
tita allarmanti in certe zone 
s ino a trenta metri di pro-
fondita 

Gli « spurgaton ». quindi, si 
rivelano specializzati soltanto 
nel togliere dai piedi delle 
aziende ì residuati di produ­
zione (a prezzi salati, oltre­
tutto) e nel collocare ì ri­
tìnti in punti che non sono 
discariche attrezzate, dai qua­
li ì veleni colano nel terreno 
arrivando sino alla falda do 
ve si pesca l'acqua potabile. 

Un anno di ricerche « mi­
rate ». portate avanti da una 
Commissione d'indagine, in 
cui operano e ongiuntamente 
il Comune di Milano, la Pro 
vincia e il Consorzio acqua po-
tabil" - - -<che ha fatto e con 
tinua a fare un lavoro egre 
g.o >. precisa Ferrano —. ha 
consentito di accumulare le 
prove che. se dell'inquinamen 
to dei corsi d'acqua superfl 
ciali. come l'Olona, il Seve 
so. il Lura, il Garbogera. e 
soprattutto responsabile quel 
che avviene a nord di Mila 
no, dell' inquinamento della 
falda e del suolo di Milano 
le responsabilità vanno cer­
cate in e itta 

«« Di qui s iamo partiti — 
dice l'assessore — per cer 
c-are t o m e bloccare l'inqui­
namento. come prevenirne la 
diffusione Abb.amo sollecita 
to la collaborazione di spe 
ciahsti di alto livello, di m 
dustnal i e artigiani, attraver 
so le loro organizzazioni. Sia 
ino arrivati a una ste l la che. 
a quanto 11 risulta, e per il 
momento unita in Italia I! 
Comune, t o m e prima espe 
rienza tontrol la la raccolta 
e lo smalt imento di aitimi 
tipi di res dui industriali, the 
vengono fatti da una ditta 
già attrezzata per il rec ipe 
ro di sostanze < ontenute nel 
le pe< i. nei fanghi, nei fini 
di t h e s u o ad ora sono stati 
in un modi) o nell'altro sca­
rnat i nel suolo di Milano» 

La Giunta la si orsa setti 
mana ha appunto, approva 
to la tonvenzione se. ondo la 
quale U ditta speciauz-zata in 
quest.one si impegna a riti 
rare presso ,1 deposito t ne 
1 Azienda m mie mule del.a 
nettezza urbana gestirà, un 
primo stock di 10 SOO tenne! 
late anno ti: alt .ini tipi d. 
material. :nss:. , p a n al lo 
per t ento u n a dei sottopro 
dotti inquinanti di latta Mi 
lano II Comune .nterviene 
a controllare oani momen'n 
dell'operazione dallo stoeeag 
grò al ree opero e allo sma 
timento dei man»r.a:i non re 
« uperabili II m - t o dell ope 
razione viene pagato da «hi 
produce ì rifiuti A conti fat 
ti. artigiani e .nd.istnali spen 
deranno meno di quanto non 
spendano oggi per farsi por 
tare via dagli • sp irgaton » ì 
residui 

Perche la scelta di una 
convenzione con una ditta 
privata^ • Il Comune — spie 
ga Ferrano — A\e\Ji il dove 
re di fare qualcosa per im 
pedire I inquinamento Qual­
cosa che non fosse soltanto 
la pur neces sana ordinanza 
che spesso , però, lascia, pur­
troppo. il t empo che trova 
Non poteva, però, assumersi 
ì cos' i di un'operazione che 
è ancora allo stadio della 
spenmentaz ione e che richie­
de grande elasticità, attrez­
zature tecniche e lavoro alta­
mente specializzato La con­
venzione con la società Eco-

deco non ci lega in alcun 
modo Niente monopolio dello 
smalt imento dei rifiuti indu­
striali Ben vengano altre pro­
poste ed altri apporti. D'ai 
tra pai te. s iamo convinti che, 
avviato il riciclaggio dei re­
sidui, il recupero di certe 
sostanze si presenterà econo 
mico per le stesse imprese 
industriali che provvederanno 
a fare ì loro impianti » 

Per il momento , ci sono 
cinque anni di sperimentazio­
ne davanti. 1 1 convenzione. 
infatti, prevede un rapporto 
quinquennale con la « Ecode 
co ». Quel che urge, adesso . 
è organizzare presto e bene 
la raccolta del 105 nula quin 
tali di materiali tossici da ri­
ciclare I contatti con gli ini 
prenditori hanno dimostrato 
un grosso interesse soprattut­
to da parte dell'Unione arti­
giani e del settore piccola e 
media industria dell'Assolom 
barda La Regione considera 
« l'iniziativa posit ivamente — 
t ome dice una lettera del 
l'assessore all'Ecologia — per 
la tempestività e la concre 
tezza con e tu si prevede di 
risolvere complessi problemi 
non ancora adeguatamente af 
frontati in altre parti del ter 
ritorto regionale » 

Ci sono tutte le premesse 
perche a partire già da que 
s f a n n o nel suolo di Milano 
si finisca di rovesciare mi 
boni di chili di veleni av 
viando un processo di bo 
niflca profonda del territo­
rio 

Renata Bottarelli 

Da oggi chiuso 

il casello di 

Agrate sulla 

Milano-Brescia 
MILANO — La polizia strada 
le ha reso noto t he da questa 
mattina alle ore ti e fino a da 
ta ancora da stabilire, il ca 
sel lo di Agraie dell'autostrada 
Milano Brescia sarà chiuso al 
traffico per lavori, all'altezza 
dell'ingresso riservato agli au 
tomoblhsti diretti verso Bre 
scia 

Il comitato direttivo dtl grup­
po comunista dalla Camera e 
convocato per lunedi 74 alle 
ore 11 

* 
I deputati comunisti sono te­

nuti ad essere presenti SEN­

ZA ECCEZIONE alla seduta di 

martedì 25 luglio 

II comitato direttivo del grup­

po del Senato e convocato per 

lunedi alle ore 20 

Corto circuito, autocombustione o un piromone? 

Prato: incendiati due 
stabilimenti tessili 

Da oggi 70 lavoratori in cassa integrazione 
I danni ammontano a oltre 2 miliardi e mezzo 

PRVTO .Firenze! — Ad Oste 
di Mon'emurlo v a i n o a Pra 
to. il Ianifìt io Rolar fio f arra 
dori A- C situato in via Om 
brone. e stato distratto ieri 
da un ir.< endici I danni si a g 
girano - u due miliardi e *nez 
zo I * fiamme hanno a'ta. 
ta to il reparto mae e lunari 
propagandosi poi ad altri di.e 
capannoni dove M trovavano 
depositate le materie tessili 
ed un quantitativo di pezze 
di finta pel.e e di peli» < la 
pronto per la spedizione N o 
nottante il tempestivo m*er 
vento d: alcune squadre d: 
vigili del fuoco accorge da 
Prato Firenze e Pistoia tre 
capannoni sono crollati men 
tre tremila pezze di finta pel 
le e pelliccia, duemilacmque 
cento quintali di materie pri 
m e e quattrocento quintali di 
filati sono stati incenenti Del 
tutto inservibili i maeehinan 
Settanta dipendenti, da oggi. 
saranno messi in cassa mte 
grazione. fintanto che l'azien 
da non sarà riattivata 

Un altro incendio, con con 
seguenze lievi, e scoppiato in 
una azienda tessile poco di­
stante 

Difficile per il momento sta­
bilire le cause del sinistro nel­
la stabil imento Carradon Al­
l'interno non c'era alcuno dal 
primo p o m e n g g l o di sabato. 

I.a :; a-tis'ra* .ra ' i iperto 'ÌTA 
! T.< mesta ed 1 l a r a h n ' t n e 
j irdag.m Nel -iiro di due n e>: 

nella zor.a inr i i . s 'nde di Mori 
temu»lo — tra 1 a lTo - fmpre 
nr-i « I O T I fé**r.: — MI'-O ri: 
vampati, c o n p r e s . q .e-M u.'i 
mi rane incendi (-li mqi.i 
remi fanno d.verse :i*.'e*i 
sul.e <a .se tra m i qt.el.a de. 
corto t ircuiio aufoc ombuMio 
r e delle materie in lavorazio 
ne dovu*a ali eccessivo caldo 
ma non *i es< I ide cr.e possa 
trattarsi an< r.e di ì.n p;ro 
mane 

Il pronto ìn'ervenTo d«*. 
pompieri che erano nei dir. 
torni e valso a domare le 
fiamme, evitando che potesse 
ro estendersi nella fabbrica 
fuoco 

Ad Alex Haley 
il premio 

«Bancarella» 
PONTREMOLI — Con un r. 
su l ta to largamente plebiscita­
rio ( h a n n o votato 184 banca­
rella! o librai di tutta Italia 
s u 200» l'americano Alex Ha­
ley ha vinto con « Radici » 
(edito da Rizzoli» il vent:-
se.fcsimo premio Bancarella. 

M I U N O — Sui temi ti! 
i entro del dibattito pie 
tangressuale della ISSI 
ospitiamo oggi il lontri 
buto dei lolleght Aiquai 
u Martra Cosi e l'esen 
ti dell ,4sso( io tare lavi 
barda dei giornalisti 

Inlervt maino nel dibattito 
precongressuale pei d i e con 
vinti che anche li debba spi 
u n e quello che schei /o^amen 
te — ma neaiu he |M>i tanto 
e stato thi,inulto ». il vento di 
Si nignllui » Per i non .iddet 
ti ai lavon chiari,uno subito 
the nella lotalit i adriatica 
dall 11 al 11 api ile scoi so s e 
svolto il pnmo espei mietilo di 
* scuola quadr1 » della F \ M 
In quell'oc t anione un giuppo 
di giovani espresse alcune e 
s igen/e di c l u a i e / / a di pulì 
/ la di coerenza politica e tuo 
ìale puntualnunte nemerse 
in occasione dei iectnti epi-o 
di di frazionismo e di squalli 
da lottizzazione tentati e l e 
spinti ali interno della coi 
lente niogiess is ta di Rumo 
v amento snidile ale 

Come nella favola oggi il 
giornalista * e nudo » Prota 
gollista e insieme v ìttima del 
le complesse tensioni che a 
gitano la nostra società, fa tua 
a trovale un volto nuovo the 
non sia più quello dell'intellet 
tuale portavoce di chi coniali 
CIA ne si riduca a quello del 
solitario caval ie ie senza mac 
tlua e senza paura che si li 
unta a denunciare i torti 

Kppure i lineamenti esseri 
ziali di questo volto nuovo. 
collettivo, sono stati onnai de 
lineati nell'ultimo decennio 
Ci ha pensato il Sessantotto o 
peraio e studentesco che ha 
spazzato via tanti miti della 
nostra categona (la pretesa 
neutralità, la cosiddetta ogget 
tivita il colpo sensazionale, il 
t iombomsmo) ci hanno pen­
sato le battaglie dei giornali 
sti democratici — sempre più 
condivise — contro l'arrogati 
IA della corruzione di chi si 
considera * al di sopì a di ogni 
sospetto •> e contro 1 buratti 
Hai della sanguinosa congiura 
contro la Repubblica, t i ha 
pensato infine la nostra sin 
dacalizzazione che e avanzata 
con le giuste battaglie per il 
diritto e la completezza della 
informazione, per l'autonomia 
e per la riforma 

Proprio quest'ultima |>ero 
è venuta meno quando seni 
brava ormai acquisita la leg­
g e di riforma dell editoria. 
che avrebbe dovuto essere 
l'arco di trionfo di un decen 
ino di lotte, ma prima anco 
ra la pietra miliare the . la. 
segnava il raggiungimento e 
la codificazione di un ruolo 
(iiornalista. servitore profeta 
dell'informazione 

Purtroppo invece, mentre i 
barbari sono alle porte, a Hi 
sanzio gira la grande tenta 
zione di parlare solo del ses 
so degli angeli II problema 
vero e t o m e affrontare le ino 
dilu a/iom ormai in atto nella 
struttura stes-.i dell'informa 
zione e della t ultura le imo 
ve tecnologie la prohferazio 
ne dei luoghi d emittenza il 
moto pesante delle concentra 
zioni editoriali 1 oppressione 
dei colossi pubblicitari La 
legge di riforma se ne sta li 
a segnare il pascti, mentre a 
vanza la tattica del « fatto 
compiuto > dei montali i 
giornalisti venduti e comprati 
da un solo padrone K lo stes 
so avviene per I informazione 
via etere Nella nostra Hisan 
zit) parlare del ses-o degli 
angel. vuol dire bah*tars i an 
torà fra i di.»- opposti en 
tramili sbagliati d( 1 gamia 
hs'a conformista divoratore di 
veline e dt 1 gio*-*ialis'a tutto 
tontrt)|>o*ere e to.ntroinforma 
ziont 

Ma insomma 1 Italia -i s-.i 
profondamente trasformando 
e ha o n ' r o « normi r« - i - t o 
ze colo-.*te dai colon pai d 
ve' - i t « arii.' l'iti l » . fati r . 
f inno |xi'.t < a dappt ••"u'to 
s i 1 ,o'_v.l t' 1 iv o'o ! i !.< 
~ uolt i •• o'ia-' it ri ti t "i •' 
do :'i -al .* i'< < risi '•• i * * i 
/ <>"i e i e - o ' i . '. > '( ' ' 
m >'' d i n » •> ì '«co i a \ i 
de 'i •> > o r t . !>a-* '. t ' i v.'i 
d.u .iti f 1 o<ro d r «p )-« s. •! 
•a i / i d'i la vo'o '.i ri t-.'"i 
C ') t / i o li» 

Pari.arno ti. • o t.t ì.a "i ' 
s " \ i . ì i ' f l ' o T ' i rie'I » r O s ' ~ ! 

prnfi-sion dita * if o gin *o 
F il ! f 'o-< " V il < t 'ad"-o' 
C nq e ni'l.oni ri « op e ,'i ' i* 
t Ita! a p« r . q o* d «*•>! s,, 
no pò I .>s 'ii« i v» ro Ma .1 
mot.vo t t e il à Ito"-, t he 
fa la sua battati,.! p< r .a 1 
berta di st;>m;M sono le mas 
se che t i « i l forma no » « r.< 
rosi puri va the dobbiamo 
e ambiare 

Occorre che il dibattito s i i 
1 informazione esca d il re 
cinto degli addetti a. lavori 
diventi patrimonio comune del 
movimento dei lavoratori del 
le donne di grandi masse di 
cittadini 

L'abbiamo fatto notare ne ! 
le giornate di Senigallia no i 
è un caso che accanto alle 
grandi battaglie ideali e pò 
litiche dei nostri anni — di 
ritto al lavoro, allo studio. 

alla casa alla salute — non 
si e c ica lo nessun fronte rea 
le in difesa della hbeita di 
informa/ione N'on e un taso 
che tra le grandi riforme chi 
avi ebbero dovuto cambiare la 
l u c i a del mistio Paese non 
e in,il c imata la n fo ima (lei 
1 infoi inazione 

Di chi è la co lpa' Dei gior 
nalisti. terto delle fortr e a 
patita di resistenza e pies 
sioiu elicli editoti ma anclit 
delle forze politiche e socia 
li che in forme dive rse con 
pi eoe e upa/iom ee i to di l le 
tinti non hanno saputo o vo 
luto c h i a m e gli aspetti ani 
bigui del loto tapporto con il 
mondo dell infoi inazione 

\1 piossiiuo toniMfsso n i 
zinnali della l ' \ S I non fai a 
male a tutti noi una ai e ni a 
ta v e i i l u a delle c o t i e n / e del 
la ideologia t eli Ila piassi di 
pattiti e sindacati nei con 
fionti eli II intuì inazione I t 
ultime sottite di diligenti pò 
litici e sindacali a pioposito 
delle vicende della I titubatela 
dimosttano che in t i t co la /m 
ne ci sono ani ma f iccanasi 
incapaci eh eapi ie cosa t la 
autonomia del giornalista 
Noi cicchamo che non sei va 
no i limbi otti a dissuade) li 
ma una piti vasta unita e toni 
battivita della categona 

Non ti nascondiamo the 
queste interferenze sono st,É 

te jxissibih anche ptithe nel 
passato molti di noi hanno 
elmiostiato una celta < elispu 
nibiht i » Non ci nascondili 
ino che la piste delle lottiz 
/azioni e delle spaiti/ ioni ha 
prodotto s e n danni nella ino 
ialita collettiva elei giornali 
sti II fatto e che siamo an 
co'a molto deboli e olile euga 
niz/a/ ione di massa P. sia 
ino deboli p e n i l e ani ora 
sminili sia etoiiomii amente 
che iì<\ un punto eli vista noi 
illativo anche se nella no 
stra memoiia s t o m a t i sono 
conquiste alle quali non in 
tendiamo i mulinare In caie 
sta autocritica non e e niente 
di autolesionistao Ci' mie­
l e la consapevole/za che se 
si vuole esaltare la piofes 
sionalita e I autonomia del 
giornalista occorre il eorag 
gio delle scelte e della eoe 
reri/a Ne dis iute ie ino al con 
gì esso 

Giorqio Acquai na - Mari 
va Cosi - Roberto l'esenti 

Sul «comunismo 
difficile» vivace 

confronto fra 
Terracini e 

numerosi giovani 
CORTONA — I'mtet vista «sul 
comunismo ditlu ile» con l'in 
beito 'lei un mi i edita da l a 
t e i /a ) l> stata presentata pei 
la p u m a volta in Italia nella 
splendida sala della bibliote 
e a comunale di Coi tona Fra 
no pi esenti con I'eiracint 
stesso, 1 autore dell'intervista 
Ai t ino disinomi!, il senato!e 
Hatueio l a Valle, lo storico 
socialista Giuseppe Tambur 
MIMI Ma la presentazione si 
e tisolta in un incontro. Imi 
go e vivace fra l'mherto 'ler 
iac ini e un pubblico nume 
loso nel quale predominava 
no in modo assoluto nella 
piesen/a , nelle domande, nel 
le contesta/ioni, ì giovani 

La lunga e tormentata mi 
hzia politica di '1 i ' i latini , dai 
gioì ni della gueira di Libia 
e digli se otitiì con gli sto 
denti nazionalisti H banco eh 
Angeli» lasca e alt ti e miteni 
poi miei a « Online nuovo» 
imi ( . lanist i , alle grandi di 
spute mternuzlonali. e ai el. 
battiti ideologie 1 nel carcere 
sulla ti svolta » e il patto IUS 
so tedesco al dopogueria. tilt 
to e stato npe ico i s t i nel di 
battito 

«Nel la mia vita ini sono 
sfoizato - - ha detto r e n a c i 
ni — di tenere insieme due 
piuicipi ai cpiali ho e eie atti 
di i imane ie fedele la licere a 
della verità nel momento del 
dibattito anche ejuando que 
sta m e n a e appai sa tos i dif 
beile e la disciplina nell'azio 
ne, senza la quale nessun pai 
tito tanto meno un partito 
i ivo lu / ionano . pur» operare 
sulla iealta Non ho mal scel 
lo — ha detto Terracini n p e 
tendo una frase e ontenuta nel 
h b i o — il destino delle ani 
me tielle Perche nein ritengo 
che si possa incidere sulla 
lealtà se non misurando le 
proprie idee con quelle de 
gli altri uomini, con le mol 
titudim, cosi t o m e esse si 
organizzano e lottano ». 

dalla prima pagina 
Chiaromonte 
del Nord, peri he le Regioni 
le Province e i Comuni rie 
s c i n o ad operare in tutte le 
parti d'Italia, tenendo sempre 
Ix'ii presenti le priorità e he 
riguardano il Mezzogiorno 

« Le intese e he sono state 
raggiunte tra le forze demo 
eratithe in quasi tutti i Con 
sigh regionali dell'Italia me 
neiionale — ha continuato lo 
estxmente comunista — elevo 
no mise ire più di quanto non 
sia avvenuto fintini a rispct 
tare e applicare in pieno i 
programmi concordati a go 
ver; are in modo veramente-
nuovo rispetto al passato \n 
che ne-lle He-gioni i comunisti 
ritengono che- epie-ste eonthzio 
ni siano u,e!is|x Usabili pe r 
mantenere e sviluppare le m 
te>( realizzate * 

I a e risi e la diffic ile situa 
z.n'ic in e u si trova il Pae 
-e si pre se ut,il'i con aspetti 
eh .iiui.i rir.tmm.itti ita K al 
lor.i « I appe Ilo i o tro — da 

1 soggiunto e" luaromoi.'i — si 
[ rivolge- . l i e te alla e I,i-.se o|>e 
' raia dt 1 Nord e al movimen 

'o sjtd naie- l'aliano Mante-
w re ft rma la pptirita me ri 
(1 ii I.III-'K i ••,»•- l o e c u p a / . o 
te > » s e nzi ùe pe r ' | i inji re 
ad il i i i i >i\ a poi.tic a v e rso 
il Me//o- . ion o « la fioven 
' , . P< ri ' i li Mi zzei^ion o 
fé Ui <o i.i p'ov.i aneln per 
i o |» r li Forze ope r.ui > 
* I„i COIIS.IJH voli zza [ne na eie-I 
|i i.i'.n dr.iiiiu.a'ieo m eia sia 
1 o k,il.t.tl I i Ila Ini t a e tor 
menta'a s'i^j,! della qt.estio 
l i ti e riti.o aie- ha fune Insti 

il t o ' l ' M g ' o f la.immolile 
t It v e ammari le lotta e l in i 
zi t'va politica della classe 
n|K r.n.i e di tutti i lavoratori 
eie Ile forze demexratiihe rie 1 
Partito comunista > 

Paietta 
t he non derivassero la loro 
fede repubblicana e la loro 
volontà di progresso soc .ale 
r di democrazia <UÌ quella 
the per antonomasia chiama 
v ino » la rivoluzione» 

V. allora"* In un momento 
grave e i.ecessar.a per tutti 
un'opera di nflessiono un 
-enso altrs-amo di re-ponsa 
b.l.ta comune Quando si e 
responsabili di fronte a mas 
~e di lavoratori e sj ha alle 

spalle una tradizione ormai 
antica, si deve sapere che il 
Paese pretende da tutti, e pn 
ma di ogni altro da socialisti 
e comunisti, la conoscenza 
delle cose delle proposte 
chiare e concrete, un onesto e 
tenace lavoro fier realizzare 
propositi che non |>ossono es 
sere solo propaganda o pa 
role vane o peggio dannose 

Messaggio 
di Paolo VI 
sull'Etiopia 

( \STFLOANDOLFO — Cri 
appello per aiutare a soprav 
vivere le popolazioni dell'Etto 
pia dove « si muore di fa 
me » e stato rivolto ai fé 
clH. da Paolo VI Parlando a 
mezzogiorno ar pellegnni nel 
«ortile- della Villa Pontificia. 
prima della recita dell'* Ange 
'us > il Pafia ha detto, fra 
l a b r o «Oggi il nostro nen 
s u r o si rivolge all'Etiopia, a 
i o . tante» tara K un Paese» 
< he nutre tante speranze, e 
ri-eie- di antiche tradizioni bi 
hl'i h< e- di nobili usanze cri 
stiar.e l- una nazione che 
presenta un vero mosaice» di 
popolazioni di aspirazioni, di 
problemi d i ! appe 111 fatti in 
qui sii giorni, p» r motivi di 
ti'iitruta, hanno messe* in ri 
1 '-vo le dure prove a cui se* 
n'i sottoposte e erte parti di 
rnie-l tt-rrirono. e specialmen­
te l 'Fntrea t 

A Mestre e Padova 
cabine telefoniche 
per handicappati 

VFNF7IA - La SIP instai 
lera a Mestre e* a Padova 
iscplte con.e citta «campici 
n e n cabine telefoniche spe 
nal i studiate p» r consenti 
ir late esso anche a persone 
e .«strette* a spontarsi m car 
rozze! la 

A questo proposito la SIP 
attende l'autorizzazione da 
parte delle due amministra­
zioni per la posa degli Im­
punt i 

H* raemunro li suo eraro marito 

AGNESE LOVISOLO 
xrdnt.* K^COSSE 

l* p.angor.o le» figli* MmrUa. MI 
rriU f l'fcdorata nipote Ciurla. | 

. genrn Pwrro «• Tito, sorelle, cornati 
r parenti tutu 

I ftnvral! nu l i avranno luogo 
| uni al> H30. da via Donizpttl 16. 
1 Torino, 24 luglio 1971 
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